PD: TONINI, CREATE CONDIZIONI PER UN CONGRESSO VERO 

ASCA - Roma, 26 giu - 'Si va a un congresso vero con una decisione praticamente all'unanimita' dela direzione'.
Lo afferma il senatore democratico Giorgio Tonini che lasciando la riunione della direzione nazionale del Pd ha spiegato il senso dell'appuntamento di oggi: 'Penso che il Pd in questo momento ha bisogno come il pane di un dibattito vero, di un congresso che per la prima volta da tanti anni, forse per la prima volta nella storia italiana, si apre senza sapere come finira'. Quindi una competizione vera tra i candidati, se ne conoscono due e forse ce ne saranno altri.
Insomma in campo non c'e' gia' il vincitore, c'e' una competizione aperta'.
'E poi ci sono due aree - spiega Tonini - profondamente rismescolate rispetto alle appartenenze delle provenienze di partito. Si stanno configurando due coalizioni interne molto rimescolate e orientate al futuro, il futuro del Partito Dmocratico'.
D - E' stato un dibattito acceso? Tonini - 'Beh cominciano ad esserci gli accenti anche di quell'asprezza di un confronto vero, che sara' tale. Una battaglia congressuale vera e anche una battaglia aspra. Si', si e' cominciato a sentire qualche intervento dal tono, diciamo, congressuale.
Importante e' che con i due candidati siano ben chiare le piattaforme politiche e programmatiche e che si eviti, cosi', i rischi di compromessi interni. Ma questa e' anche la garanzia per il congresso sereno, con un confronto tra idee e senza veleni'





